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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

RIORDINAMENTO DEI RUOLI NORMALI 
DELLE ARMI DELL'ESERCITO 

CAPO I 

UNIFICAZIONE DEI RUOLI NORMALI DELLE 
ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA 

E GENIO. 

ART. 1. 

È istituito, tra i ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo dell'Esercito, 
ii ruolo normale unico delle armi di fan
teria, cavalleria, artiglieria e genio, che 
sostituisce, riunendoli, il ruolo unico dei 
generali provenienti dai ruoli normali del
le predette armi di cui al quadro I della 
tabella n. 1 annessa alla legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifica
zioni, e i ruoli normali delle stesse armi, 
di cui ai quadri III, IV, V e VI della 
predetta tabella. 

T quadri I, III, IV, V e VI della ta
bella n. 1 annessa alla legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifica
zioni, sono sostituiti dal quadro I - ruo
lo normale unico delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio - riportato 
nell'allegato A della presente legge. Detto 
quadro mantiene validità sino al 31 di
cembre 1985. 

I quadri della tabella n. 1 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes
sive modificazioni, assumono la numera
zione conseguente alla nuova formulazione 
assunta dall'articolo 6 della predetta legge 
per effetto di quanto indicato nel succes
sivo articolo 2. 

Gli ufficiali di grado inferiore a gene
rale iscritti nel ruolo normale unico delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio sono ripartiti, ai fini dell'impiego, 
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per armi. L'assegnazione all'arma è sta
bilita con decreto del Presidente della Re
pubblica che conferisce la nomina ad uffi
ciale. 

Gli ufficiali già iscritti nei ruoli nor
mali delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio, all'atto del transito nel 
ruolo normale unico, conservano l'arma 
del ruolo di provenienza. 

ART. 2. 

L'articolo 6 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e successive modificazioni, è 
così modificato: 

a) primo comma: 
« I ruoli, nei quali sono iscritti gli 

ufficiali del servizio permanente effettivo 
dell'Esercito, sono: 

1) ruolo normale unico delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio; 

2) ruolo dell'Arma dei carabinieri; 
3) ruolo speciale unico delle armi di 

fanteria, cavalleria, artiglieria e genio; 
4) ruolo del Corpo tecnico; ». 

I ruoli dal numero 13) al numero 19) 
assumono la progressione numerica da 5) 
a 11); 

b) secondo comma: soppresso. 
Ciascun servizio dell'Esercito assume la 

denominazione di Corpo. 

II terzo comma dell'articolo 60 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e suc
cessive modificazioni, è abrogato a parti
re dal 1° gennaio 1981. 

ART. 3. 

Il trasferimento degli ufficiali in ser
vizio permanente effettivo dei ruoli nor
mali delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio, nel ruolo normale unico 
delle armi indicato nell'articolo 1 della 
presente legge decorre alla data del 1° 
gennaio 1980 ed ha luogo: 

a) per i sottotenenti, secondo l'ordi
ne di ruolo derivante dal posto consegui-



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 1053 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

to nella graduatoria unica formata al ter
mine del corso di Accademia, fermo re
stando il disposto dell'articolo 65 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes
sive modificazioni; 

b) per i tenenti e per i capitani con 
anzianità di grado non anteriore all'anno 
1976, in base alle norme di cui agli arti
coli 8 e 9 della legge 10 aprile 1954, 
n. 113 e successive modificazioni; 

e) per i capitani con anzianità di 
grado 1975 e anni precedenti, per i mag
giori, per i tenenti colonnelli e per i co
lonnelli con le modalità indicate al suc
cessivo articolo 5. 

ART. 4. 

Per l'anno 1979 il numero delle pro
mozioni: 

a) al grado di maggiore dei capitani 
dei ruoli normali delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio quale risul
ta stabilito dall'articolo 19, terzo comma, 
della legge 2 dicembre 1975, n. 626, è au
mentato di tante unità pari alla somma 
dei capitani idonei e non iscritti in quadro 
e dei capitani mai valutati con anzianità 
di servizio da ufficiale in servizio perma
nente al 31 dicembre 1979 eguale o supe
riore a 15 anni, esistenti in ciascun ruolo; 
per lo stesso anno il numero dei capitani 
da ammettere a valutazione è aumentato, 
rispetto a quanto stabilito dall'articolo 19, 
quarto comma, della legge 2 dicembre 
1975, n. 626, di tante unità quanti sono 
i capitani mai valutati con anzianità di 
servizio da ufficiale in servizio permanente 
pari o superiore a 15 anni, al 31 dicem
bre 1979; 

b) al grado di tenente colonnello dei 
maggiori dei ruoli normali delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio è 
uguale al numero dei maggiori con anzia
nità di servizio da ufficiale in servizio per
manente pari o superiore a 19 anni al 31 
dicembre 1979; 

e) al grado di colonnello del ruolo 
normale dell'arma di cavalleria, stabilito 
dalla tabella n. 1 annessa alla legge 12 
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novembre 1955, n. 1137 e successive mo
dificazioni, è elevato di 5 unità; i tenenti 
colonnelli dello stesso ruolo non ancora 
valutati da ammettere a valutazione ai 
fini della formazione del quadro di avan
zamento per l'anno 1979 è aumentato di 
tante unità quanti sono i tenenti colon
nelli con anzianità di servizio da ufficiale 
in servizio permanente pari o superiore 
a 26 anni al 31 dicembre 1979. 

Ai fini del computo delle anzianità di 
cui alle lettere a), b) e e) del precedente 
comma, per l'ufficiale che in applicazione 
delle norme di cui all'articolo 10 della 
legge 10 aprile 1954, n. 113 e successive 
modificazioni e all'articolo 69 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137 e successive 
modificazioni, ovvero per ritardi nello 
svolgimento della carriera, ha subito uno 
spostamento in ruolo, viene considerata 
un'anzianità uguale a quella del pari gra
do che lo precede- immediatamente nel 
ruolo di appartenenza, che non abbia su
bito detrazioni di anzianità, ritardi di car
riera o acquisito vantaggi di carriera ai 
sensi degli articoli predetti. 

L'integrazione delle aliquote di ruolo 
conseguente alle disposizioni di cui alle 
lettere a), b) e e) del precedente primo 
comma va determinata sulla base della si
tuazione dei ruoli esistenti alla data del 
31 ottobre 1979. 

Ai fini dell'applicazione delle norme di 
cui alle lettere a), b) e e) del primo com
ma, si procede alla formazione di appo
siti quadri suppletivi di avanzamento pre
via valutazione degli ufficiali già idonei e 
non iscritti in quadro per l'anno 1979 
nonché degli ufficiali da valutare in au
mento. 

ART. 5. 

I colonnelli mai valutati per l'avanza
mento sono trasferiti nel ruolo normale 
unico alla data del 1° gennaio 1980 con 
l'anzianità di grado posseduta. 

I capitani mai valutati per l'avanzamen
to, nonché i maggiori dei ruoli normali 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie
ria e genio sono trasferiti nel ruolo norma-
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le unico alla data del 1° gennaio 1980 assu
mendo, in corrispondenza delle sottoindi
cate anzianità di servizio da ufficiale in 
servizio permanente, determinate alla data 
del 31 dicembre 1979 ed espresse in nu
mero di anni, le seguenti anzianità asso
lute di grado: 

a) capitani: 
15 anni: 31 dicembre 1970; 
14 anni: 31 dicembre 1971; 
13 anni: 1° gennaio 1972; 
12 anni: 1° gennaio 1973; 
11 anni: 31 dicembre 1973; 
10 anni: 1° gennaio 1974; 
9 anni: 1° gennaio 1975; 

b) maggiori: 
19 anni: 1° gennaio 1977; 
18 anni: 31 dicembre 1977; 
17 anni e inferiori: 1° gennaio 1979. 

Ai finì del computo delle anzianità di 
servizio di cui alle lettere a) e b) del pre
cedente comma, si applica la norma di cui 
al secondo comma del precedente arti
colo 4. 

I tenenti colonnelli mai valutati sono 
trasferiti nel ruolo normale unico, alla 
data del 1° gennaio 1980, assumendo le an
zianità assolute di grado sottoindicate, in 
corrispondenza del numero di ufficiali da 
trarre in ordine di anzianità dai rispettivi 
ruoli: 

31 dicembre 1973: n. 135 tenenti co
lonnelli di fanteria, 15 di cavalleria, 105 
di artiglieria e 22 del genio; 

31 dicembre 1974: n. 122 di fanteria, 
16 di cavalleria, 103 di artiglieria e 51 del 
genio; 

31 dicembre 1975: n. 119 di fanteria, 
13 di cavalleria, 102 di artiglieria e 49 del 
genio; 

31 dicembre 1976: n. 124 di fanteria, 
14 di cavalleria, 105 di artiglieria e 38 del 
genio; 

31 dicembre 1977: n. 135 di fanteria, 
13 di cavalleria, 73 di artiglieria e 24 del 
genio; 

1° gennaio 1978: n. 143 di fanteria, 
7 di cavalleria, 79 di artiglieria e 36 del 
genio; 
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31 dicembre 1978: tutti i rimanenti 
tenenti colonnelli esistenti in ruolo alla 
data del 31 dicembre 1979. 

L'ordine di iscrizione nel ruolo normale 
unico degli ufficiali compresi nelle aliquo
te cui deve essere attribuita la stessa an
zianità di grado, è stabilito in base alle 
norme di cui agli articoli 8 e 9 della legge 
10 aprile 1954, n. 113 e successive modi
ficazioni. 

I colonnelli, i tenenti colonnelli ed i 
capitani già valutati per l'avanzamento, 
nonché quelli che siano stati esclusi per 
qualsiasi causa dalle aliquote di ruolo da 
valutare per l'avanzamento stesso, sono tra
sferiti nel ruolo normale unico con l'anzia
nità posseduta e, comunque, con anzianità 
non posteriore al 30 dicembre 1975 se co
lonnelli, al 30 dicembre 1973 se tenenti 
colonnelli ed al 30 dicembre 1970 se ca
pitani. 

I maggiori con anzianità anteriore al 
1° gennaio 1977 sono trasferiti nel ruolo 
normale unico conservando l'anzianità di 
grado posseduta. 

Nei casi di pari anzianità assoluta nei 
trasferimenti previsti dal primo, sesto e 
settimo comma del presente articolo, si ap
plicano le norme di cui agli articoli 8 e 
9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e suc
cessive modificazioni. 

Fermo restando quanto stabilito nei 
precedenti commi, ai tenenti colonnelli 
dei ruoli normali delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio mai valutati 
per l'avanzamento - che sono stati pro
mossi al grado di tenente nel servizio per
manente effettivo nello stesso anno solare 
e che hanno frequentato con successo il 
corso di stato maggiore e il corso supe
riore di stato maggiore in applicazione del
le norme vigenti prima dell'entrata in vi
gore della legge 28 aprile 1976, n. 192, 
sempre che non abbiano subito detrazioni 
di anzianità per effetto delle leggi vigenti 
- viene attribuita nel ruolo normale uni
co uguale anzianità assoluta nel grado, 
corrispondente a quella del tenente colon
nello nella predetta condizione più anzia
no in ruolo. Detti tenenti colonnelli seguo-
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no nel ruolo normale unico, mantenendo 
le rispettive anzianità relative, l'ultimo te
nente colonnello avente la medesima an
zianità assoluta. 

Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche nei confronti 
dei maggiori del ruolo normale unico che 
si trovino nelle condizioni indicate nello 
stesso comma, all'atto della loro promozio
ne al grado di tenente colonnello. 

ART. 6. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 
1985, il numero annuale delle promozioni 
al grado di maggiore dei capitani del ruo
lo normale unico delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio è fissato in 
tante unità pari alla somma dei capitani 
idonei e non iscritti in quadro e dei ca
pitani mai valutati con anzianità di servi
zio permanente pari o superiore a 15 anni 
alla data del 31 dicembre di ciascuno de
gli anni predetti. Per gli stessi anni le re
lative aliquote di valutazione sono deter
minate in modo da comprendervi oltre ai 
capitani idonei e non iscritti in quadro 
anche i capitani mai valutati con anzia
nità di servizio permanente effettivo pari 
o superiore a 15 anni alla data del 31 di
cembre di ciascuno degli anni medesimi. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 1985, 
i maggiori con anzianità di servizio perma
nente effettivo pari o superiore a 19 anni 
o, se più favorevole, con anzianità di gra
do pari o superiore a 4 anni, sono valu
tati e, se idonei, promossi al grado di 
tenente colonnello con decorrenza dal gior
no successivo al compimento delle pre
dette anzianità, ma comunque non infe
riore al 1° gennaio 1980. 

Ai fini del computo delle anzianità di 
servizio o di grado di cui ai precedenti 
commi, si applica la norma di cui al se
condo comma del precedente articolo 4. 

Le promozioni da effettuare ai sensi del 
presente articolo sono conferite anche in 
soprannumero agli organici previsti dalle 
leggi vigenti. Le eventuali eccedenze che si 
determineranno in applicazione delle nor-
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me di cui al presente articolo saranno as
sorbite con le vacanze che si avranno per 
cause diverse da quelle di cui alla lette
ra a) dell'articolo 44 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifica
zioni. 

Per l'avanzamento al grado dì colon
nello del ruolo normale unico delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, 
negli anni compresi nel periodo 1980-1985, 
sono attribuite 100 promozioni all'anno 
fermo restando il numero massimo dei 
colonnelli stabiliti per l'Esercito dall'arti
colo 3 della legge 10 dicembre 1973, n. 804. 
I tenenti colonnelli da valutare per la 
prima volta per la promozione al grado 
superiore in ciascuno degli anni predetti 
sono quelli aventi le seguenti anzianità 
assolute di grado nel ruolo normale uni
co: 1980, 31 dicembre 1973; 1981, 31 di
cembre 1974; 1982, 31 dicembre 1975; 1983, 
31 dicembre 1976; 1984, 31 dicembre 1977; 
1985, 1° gennaio 1978. 

Nel periodo transitorio dal 1981 al 
1985, il numero annuale delle promozioni 
al grado di maggiore dei capitani dei ruo
li dei corpi logistici dell'Esercito, escluso 
il corpo tecnico per il quale si applicano 
le norme indicate nel successivo titolo II, 
è aumentato, rispetto a quanto stabilito 
dalla tabella n. 1 annessa alla legge 12 no
vembre 1955, n. 1137 e successive modifi
cazioni, di tante unità pari alla somma 
dei capitani idonei e non iscritti in quadro 
e dei capitani mai valutati con anzianità 
di servizio permanente pari o superiore a 
15 anni alla data del 31 dicembre di cia
scuno degli anni predetti. Per gli stessi 
anni le relative aliquote di valutazione sono 
aumentate rispetto a quanto stabilito dal
le leggi in vigore di tante unità quanti 
sono i capitani mai valutati con anzianità 
di servizio permanente effettivo pari o su
periore a 15 anni alla data del 31 dicem
bre di ciascuno degli anni predetti. 

Negli anni dal 1981 al 1985, qualora 
nei ruoli dei corpi logistici di cui al prece
dente comma siano presenti in ruolo mag
giori con anzianità di servizio permanente 
effettivo pari o superiore a 19 anni o, se 
più favorevole, con anzianità di grado pari 
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o superiore a 4 anni, questi sono valutati 
e, se idonei, promossi al grado di tenente 
colonnello con decorrenza dal giorno suc
cessivo al compimento delle predette an
zianità, ma comunque non anteriore al 
1° gennaio 1981. 

Per gli ufficiali dei corpi logistici del
l'Esercito, escluso il corpo tecnico, si ap
plicano inoltre, dal 1981, le norme di cui 
ai precedenti terzo e quarto comma. 

ART. 7. 

Le aliquote di ruolo degli ufficiali dei 
ruoli normali delle armi di fanteria, caval
leria, artiglieria e genio da valutare per la 
formazione dei quadri d'avanzamento per 
l'anno 1980, già determinate prima dell'en
trata in vigore della presente legge, sono 
integrate, dopo che sia stato costituito il 
ruolo normale unico, sulla base delle di
sposizioni di cui al precedente articolo 6. 
Detta integrazione si effettua fermo re
stando che nelle aliquote definitive saran
no comunque compresi gli ufficiali già in
clusi nelle aliquote determinate prima del
l'entrata in vigore della presente legge. 

Per l'anno 1980, le promozioni al grado 
superiore dei colonnelli dei ruoli normali 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie
ria e genio sono attribuite secondo le nor
me vigenti prima dell'entrata in vigore del
la presente legge. 

Per gli anni 1981 e 1982 per i colonnel
li e per gli anni 1980, 1981 e 1982 per i 
tenenti colonnelli, sono formate distinte 
graduatorie di merito per ciascuna delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio. 

Per ciascuno degli anni 1981 e 1982, il 
numero complessivo di promozioni al gra
do di generale di brigata indicato nell'al
legato A della presente legge viene ripar
tito come segue. Anno 1981: fanteria 14 
unità, cavalleria 2 unità, artiglieria 8 uni
tà, genio 3 unità; anno 1982: fanteria 14 
unità, cavalleria 1 unità, artiglieria 8 uni
tà, genio 4 unità. 

Per gli anni 1980, 1981 e 1982, le pro
mozioni a colonnello indicate nell'articolo 
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6 della presente legge, fermi restando i 
contingenti massimi stabiliti nell'articolo 3 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, sono 
ripartite per ciascuna di dette armi in mi
sura proporzionale al numero degli uffi
ciali di ogni arma comunque in valutazio
ne; in ogni caso: 

a) a ciascuna arma non può essere 
attribuito un numero di promozioni infe
riore a quello spettante prima dell'entrata 
in vigore della presente legge; 

b) gli arrotondamenti vengono effet
tuati per difetto. Le unità eventualmente 
residue vengono attribuite alle armi che 
hanno il maggior resto percentuale espres
so in centesimi. A parità di resto, viene 
agevolata l'arma che ha il minor numero 
di promozioni. 

ART. 8. 

La costituzione dei corrispondenti ruoli 
unici delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio dell'ausiliaria e della ri
serva ha luogo con decorrenza dal 1° gen
naio 1980. 

I ruoli degli ufficiali « a disposizione », 
costituiti in applicazione del terzo com
ma dell'articolo 6 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifica
zioni, per il ruolo unico dei generali e per 
i ruoli normali delle armi di fanteria, ca
valleria, artiglieria e genio, a decorrere dal 
1° gennaio 1980 sono abrogati e sostituiti 
dal ruolo normale unico degli ufficiali « a 
disposizione » delle armi di fanteria, ca
valleria, artiglieria e genio. 

II trasferimento di ruolo degli ufficiali 
di cui ai precedenti commi viene effettua
to secondo le norme di cui agli articoli 
8 e 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e 
successive modificazioni. 

Per gli anni 1980, 1981 e 1982 sono for
mate distinte graduatorie di merito per i 
tenenti colonnelli a disposizione di ciascu
na delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio al fine dell'attribuzione del
le promozioni al grado superiore, previste 
dagli articoli 4, 5 e 6 della legge 10 di-
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cembre 1973, n. 804 e successive modifi
cazioni. Le promozioni - da attribuire in 
relazione ai posti disponibili nel contingen
te massimo stabilito per i colonnelli del 
ruolo normale unico delle predette armi -
sono ripartite tra le varie armi in misura 
proporzionale al numero dei tenenti colon
nelli di ciascuna arma comunque in valu
tazione. Gli arrotondamenti vengono effet
tuati per difetto e le eventuali unità resi
due sono attribuite alle armi che hanno 
il maggior resto percentuale espresso in 
centesimi; a parità di resto, viene agevo
lata l'arma che ha il minor numero di 
promozioni. 

CAPO II 

PROVVEDIMENTI A FAVORE DEGLI UFFICIALI 
DEL RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI DI 
FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO 
ESCLUSI DAI CORSI PER L'ADDESTRAMENTO 
ALLE F U N Z I O N I DI U F F I C I A L E S U P E R I O R E SOP

PRESSI DALLA LEGGE 18 GIUGNO 1974, N. 257, 
E DAI CORSI DI STATO MAGGIORE IN APPLICA
ZIONE DELLA LEGGE 28 APRILE 1976, N. 192. 

ART. 9. 

Gli ufficiali in servizio permanente effet
tivo del ruolo normale unico delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 
con anzianità di spalline anteriore al 1° 
settembre 1962, che non hanno frequen
tato né i corsi di stato maggiore, né quelli 
di addestramento alle funzioni di ufficiale 
superiore soppressi con la legge 18 giugno 
1974, n. 257, possono presentare domanda, 
per una sola volta, di essere ammessi a 
sostenere un esame di accertamento della 
preparazione tecnico-professionale. 

Con una o più decretazioni ministeriali 
sono stabiliti: 

a) i programmi e le modalità di svol
gimento degli esami, nonché la composi
zione della relativa commissione; 
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b) le aliquote degli ufficiali che pos
sono presentare domanda di ammissione 
agli esami. 

Gli ufficiali che superano la prova 
d'esame: 

1) sono equiparati, a tutti gli effetti, 
agli ufficiali che hanno frequentato con 
esito positivo i soppressi corsi di adde
stramento alle funzioni di ufficiale su
periore; 

2) possono acquisire vantaggi di car
riera, commisurati ad una frazione del
l'organico del grado posseduto, pari ad 
un nono per i capitani, ad un quarto per 
i maggiori e ad un settimo per i tenenti 
colonnelli. 

I vantaggi di cui al numero 2) del pre
cedente comma sono attribuiti: 

a) nell'ordine della graduatoria di 
esame, ad un numero di ufficiali non su
periore ad un quinto di quelli che si tro
vano nelle condizioni indicate nel primo 
comma del presente articolo, purché il 
voto di esame non sia inferiore a sedici 
ventesimi; 

b) secondo le modalità previste dal
l'articolo 69 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

ART. 10. 

Gli ufficiali di cui al primo comma del 
precedente articolo 9 che presentarono do
manda di partecipazione al concorso per 
l'ammissione di 52 ufficiali al 101° corso 
di stato maggiore, indetto con la circolare 
n. 3060/162101 in data 29 agosto 1975 
dello stato maggiore dell'Esercito, sono 
ammessi, a domanda, al primo corso utile 
di stato maggiore da svolgere in applica
zione della legge 28 aprile 1976, n. 192. 

Agli ufficiali di cui al precedente com
ma che, all'atto dell'entrata in vigore del
la presente legge, abbiano già frequentato, 
o stiano frequentando, a qualsiasi titolo, 
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i corsi di stato maggiore ed i corsi supe
riori di stato maggiore, si applicano le 
norme previste dalla legge 28 aprile 1976, 
n. 192. 

ART. 11. 

Gli ufficiali di cui al primo comma 
del precedente articolo 9 possono altresì 
partecipare, a domanda, ad appositi con
corsi per l'ammissione ai corsi di stato 
maggiore previsti dalla legge 28 aprile 
1976, n. 192. 

I suddetti concorsi: 
a) sono banditi, in due anni succes

sivi, per un numero di posti non superio
re a 50 unità ciascuno; 

b) si svolgono secondo le modalità 
indicate nell'articolo 4 della legge 28 apri
le 1976, n. 192, a prescindere dal limite 
massimo di età e dal grado rivestito. Ai 
fini dell'applicazione dei presente comma 
i titoli relativi alla formazione personale 
e professionale di cui all'articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1979, n. 611, sono integrati 
con i seguenti corsi: accademia militare, 
scuola di applicazione d'arma, corso di 
aggiornamento professionale presso le 
scuole di applicazione d'arma. 

Per lo svolgimento del corso di stato 
maggiore e per l'attribuzione dei vantaggi 
di carriera, si applicano integralmente le 
norme riportate nella legge citata al pre
cedente comma; i suddetti vantaggi di 
carriera non sono cumulabili con quelli 
previsti nell'articolo 9 della presente legge. 

Gli ufficiali che superano il corso di 
stato maggiore possono essere ammessi 
con le stesse modalità previste nella sud
detta legge 28 aprile 1976, n. 192, alla 
frequenza di un corso superiore di stato 
maggiore. 

ART. 12. 

In deroga a quanto stabilito al quin
to comma dell'articolo 6 della legge 28 
aprile 1976, n. 192, il numero dei posti 
da mettere annualmente a concorso per 
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gli ufficiali delle armi di fanteria, caval
leria, artiglieria e genio da ammettere ai 
corsi superiori di stato maggiore, corri
spondenti ai due corsi di stato maggiore 
a cui sono ammessi gli ufficiali indicati 
nel precedente articolo 11, è aumentato 
di 19 unità. 

Il primo comma dell'articolo 11 della 
legge 28 aprile 1976, n. 192, è sostituito 
dal seguente: 

« Gli ufficiali di cui al precedente arti
colo giudicati idonei al termine del corso 
devono effettuare un esperimento pratico 
della durata di un anno presso un co
mando di grande unità della propria Ar
ma, se appartenenti all'Arma dei carabi
nieri; presso gli organi centrali o presso 
un comando di grande unità o presso un 
comando militare territoriale, se apparte
nenti alle altre armi. L'esperimento può 
essere svolto prima o dopo l'espletamen
to del periodo di comando inerente al 
grado rivestito, a seconda delle esigenze 
di impiego ». 

TITOLO II 

RIORDINAMENTO DEI SERVIZI TECNI
CI DELL'ESERCITO E MODIFICHE AD 
ALCUNE NORME SULL'AVANZAMENTO 

ART. 13. 

È istituito, tra i ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo dell'Eserci
to, il ruolo del Corpo tecnico che sosti
tuisce, riunendoli, i ruoli dei servizi tec
nici di artiglieria, della motorizzazione, 
chimico-fisico, del genio, delle trasmissio
ni e geografico. 

I quadri della tabella n. 1 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137 e 
successive modificazioni, relativi ai suddet
ti ruoli sono sostituiti, alla data di entra
ta in vigore della presente legge, dal qua
dro - ruolo del Corpo tecnico - ripor
tato nell'allegato B della presente legge. 
Quest'ultimo quadro mantiene validità si
no al 31 dicembre 1984. 
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Per i capitani, i maggiori ed i tenenti 
colonnelli in servizio permanente effetti
vo dei sei servizi tecnici, i quadri VIII, 
IX, X, XI, XII e XIII della tabella n. 1 
annessa alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, secondo la numerazione in vi
gore prima delle modifiche di cui all'ar
ticolo 2 della presente legge, mantengo
no validità, con le varianti previste nel 
successivo articolo 17, fino al trasferimen
to dei predetti ufficiali nel ruolo del Cor
po tecnico alla data e con le modalità 
indicate nello stesso articolo. 

Nel ruolo del Corpo tecnico l'avanza
mento degli ufficiali in servizio perma
nente effettivo ha luogo sino al grado di 
generale ispettore, fermi restando i nu
meri massimi dei generali e dei colon
nelli stabiliti per l'Esercito dall'articolo 3 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804. 

Con determinazione ministeriale si sta
biliscono: 

le specialità nelle quali, in relazio
ne alle esigenze di servizio, possono es
sere ripartiti gli ufficiali del Corpo tec
nico; 

i titoli di studio e gli altri requi
siti specifici per l'assegnazione alle di
verse specialità, nonché le modalità per 
l'eventuale passaggio da una specialità 
all'altra. 

ART. 14. 

A decorrere dall'entrata in vigore del
la presente legge sono istituiti i ruoli 
degli ufficiali del Corpo tecnico nelle po
sizioni di: a disposizione, di ausiliaria, 
di complemento, della riserva e della ri
serva di complemento, previsti nei com
mi secondo e terzo dell'articolo 6 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, quale ri
sulta modificato dall'articolo 2 della pre
sente legge. 

Con la stessa decorrenza ha luogo il 
trasferimento nei predetti ruoli degli uf
ficiali dei sei servizi tecnici nelle posi
zioni di cui al precedente comma. L'iscri
zione nei ruoli si effettua secondo le nor-
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me previste dagli articoli 8 e 9 della 
legge 10 aprile 1954, n. 113 e successive 
modificazioni. 

ART. 15. 

Nel ruolo degli ufficiali in servizio per
manente del Corpo tecnico, istituito dal 
precedente articolo 13, sono trasferiti: 

gli ufficiali in servizio permanente 
iscritti nei ruoli dei sei servizi tecnici; 

gli ufficiali in servizio permanente 
che supereranno i corsi superiori tecnici, 
previsti per l'immissione nei suddetti ruo
li dall'articolo 17 della legge 18 dicembre 
1964, n. 1414 e successive modificazioni, 
in svolgimento o già indetti alla data di 
entrata in vigore della presente legge; 

i sottotenenti e i tenenti in servizio 
permanente delle armi di fanteria, cavalle
ria, artiglieria e genio reclutati ai sensi 
dei numeri 5 e 6 dell'articolo 3 della leg
ge 18 dicembre 1964, n. 1414 e successive 
modificazioni, che, avendo già superato i 
corsi presso la scuola di applicazione, al
la data di entrata in vigore della presen
te legge, stiano frequentando i corsi uni
versitari per il conseguimento di una lau
rea per il trasferimento nei servizi tec
nici. 

Sono, inoltre, trasferiti nel ruolo del 
Corpo tecnico, a domanda da presentare 
entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, i sottotenenti 
in servizio permanente delle armi di fante
ria, cavalleria, artiglieria e genio, che, re
clutati ai sensi dei numeri 5 e 6 dell'ar
ticolo 3 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1414 e successive modificazioni,, alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, frequentano i corsi della scuola di 
applicazione. 

ART. 16. 

Il trasferimento degli ufficiali di cui al 
precedente articolo 15 nel ruolo del Corpo 
tecnico ha luogo: 

per i generali, colonnelli, tenenti e 
sottotenenti, alla data di entrata in vigo
re della presente legge; 
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per i tenenti colonnelli, maggiori e 
capitani, alla data del 31 dicembre 1984, 
nei modi indicati nel successivo artico
lo 17. 

Gli ufficiali che superino i corsi supe
riori tecnici in svolgimento o già indetti 
alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, al termine degli stessi sono 
iscritti: 

nel ruolo del Corpo tecnico, se dei 
gradi subalterni; 

nei ruoli dei Servizi tecnici di arti
glieria, della motorizzazione, chimico-fisico, 
del genio, delle trasmissioni e geografico, 
se trattasi di capitani o maggiori. Questi 
ufficiali sono successivamente trasferiti nel 
ruolo del Corpo tecnico come stabilito dal 
citato articolo 17. Per l'immissione nei 
ruoli dei Servizi tecnici si applicano le di
sposizioni di cui agli articoli 18 e 19 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414. 

Nel trasferimento nel ruolo del Corpo 
tecnico ogni ufficiale mantiene grado ed 
anzianità posseduti, o acquisiti in applica
zione delle norme contenute nel successi
vo articolo 17. A parità di grado e di 
anzianità assoluta, l'ordine di precedenza 
nell'iscrizione in ruolo viene determinato 
secondo le disposizioni degli articoli 8 e 9 
della legge 10 aprile 1954, n. 113 e suc
cessive modificazioni. 

A partire dal 31 ottobre 1980 nelle 
aliquote di valutazione dei generali e dei 
colonnelli vengono, comunque, compresi 
gli ufficiali già valutati per l'avanzamento 
nel ruolo del Servizio tecnico di prove
nienza, a prescindere dall'anzianità acqui
sita nel ruolo del Corpo tecnico. 

ART. 17. 

I tenenti colonnelli, i maggiori e i 
capitani in servizio permanente dei sei 
Servizi tecnici, sono trasferiti nel ruolo 
del Corpo tecnico alla data del 31 dicem
bre 1984 secondo le norme degli articoli 
8 e 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 
e successive modificazioni, salvo quanto 
stabilito nei due seguenti commi. 
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I tenenti colonnelli idonei e non iscrit
ti in quadro sono iscritti nel ruolo unico 
con precedenza su quelli mai valutati e, 
qualora abbiano anzianità assoluta infe
riore a questi ultimi, acquisiscono, ai soli 
fini giuridici, l'anzianità assoluta preceden
te di un giorno quella del più anziano 
pari grado in ruolo mai valutato. 

I tenenti colonnelli aventi anzianità di 
grado 1° gennaio 1981 ai sensi della let
tera b) del successivo quinto comma sono 
iscritti nel ruolo del Corpo tecnico dando 
la precedenza agli ufficiali che avevano nei 
rispettivi ruoli una maggiore anzianità as
soluta nel grado di maggiore. 

All'entrata in vigore della presente 
legge: 

a) i tenenti colonnelli ed i maggiori 
dei Servizi tecnici la cui permanenza nei 
gradi di ufficiale inferiore nel servizio per
manente effettivo sia stata pari o superio
re a 16 anni, salvo i casi di detrazione 
d'anzianità o di ritardi di carriera, assu
mono, ai soli effetti giuridici, anzianità 
assoluta conseguente ad una permanenza 
teorica nei gradi anzidetti ridotta di un 
anno. In ogni caso i suddetti ufficiali non 
possono sopravanzare gli ufficiali aventi 
pari o maggiore anzianità di spalline e i 
tenenti colonnelli dello stesso ruolo già 
valutati; 

b) i capitani in servizio permanente 
dei Servizi tecnici acquisiscono, ai soli 
effetti giuridici, anzianità assoluta conse
guente ad una permanenza di 4 anni nel 
grado di tenente, salvo i casi di detra
zione di anzianità o di ritardi di carriera. 
Gli ufficiali reclutati nel grado di tenente 
tra i giovani in possesso di laurea che 
richiede un ciclo quinquennale di studi 
universitari, se idonei per l'avanzamento 
sono promossi capitani al compimento del 
terzo anno di permanenza nel grado di 
tenente. 

Per gli anni 1981, 1982, 1983 e 1984: 
a) le aliquote di valutazione e il nu

mero delle promozioni al grado superiore 
dei tenenti colonnelli dei Servizi tecnici 
sono indicati nell'allegato C della presen
te legge, fermi restando i numeri massi
mi di cui all'articolo 3 della legge 10 di
cembre 1973, n. 804; 
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b) l'avanzamento dei maggiori ha 
luogo ad anzianità. Essi sono valutati do
po che abbiano compiuto tre anni di per
manenza nel grado e, se idonei, sono pro
mossi con anzianità corrispondente al 
compimento di quattro anni di permanen
za nel grado; le promozioni, comunque, 
non possono decorrere da data anteriore 
al 1° gennaio 1981. I maggiori che all'en
trata in vigore della presente legge abbia
no già maturato o acquisito, in applica
zione delle norme stabilite nel precedente 
quarto comma, quattro o più anni di 
grado vengono promossi conferendo loro 
nel grado di tenente colonnello anzianità 
corrispondente al 1" gennaio 1981; 

e) l'avanzamento dei capitani ha luo
go ad anzianità. Essi sono valutati dopo 
che abbiano compiuto sei anni di perma
nenza nel grado e, se idonei, sono pro
mossi con anzianità corrispondente al 
compimento di sette anni di permanenza 
nel grado. 

Per i suddetti anni, le promozioni a 
colonnello degli ufficiali dei sei servizi tec
nici sono attribuite alla data del 31 di
cembre di ogni anno e gli ufficiali dei 
diversi servizi promossi al grado di colon
nello sono iscritti nel ruolo del Corpo 
tecnico secondo l'ordine di precedenza sta
bilito dall'articolo 9 della legge 10 aprile 
1954, n. 113 e successive modificazioni. 

Per l'anno 1985 le aliquote di valutazio
ne dei tenenti colonnelli, dei maggiori e 
dei capitani del ruolo del Corpo tecnico, 
secondo quanto previsto dal quadro ri
portato nell'allegato B della presente leg
ge, vengono determinate alla data del 1° 
gennaio di detto anno. 

ART. 18. 

L'articolo 15 della legge 18 dicembre 
1964, n. 1414 e successive modificazioni, 
è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali in servizio permanente 
effettivo del Corpo tecnico dell'Esercito 
sono reclutati: 

a) col grado di sottotenente, dai gio
vani in età non superiore a 26 anni che, 
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avendo sostenuto con esito favorevole gli 
esami del biennio propedeutico di inge
gneria, vincano un apposito concorso per 
titoli ed esami; detti ufficiali, dopo la no
mina sono assegnati alla Scuola di appli
cazione e sono ammessi alla frequenza del 
terzo anno dei corsi di studi presso l'Uni
versità o il Politecnico dislocati nella me
desima sede della Scuola di applicazione 
per il conseguimento di una laurea in 
ingegneria; 

b) col grado di tenente, dai giovani 
di età non superiore a 30 anni in posses
so di uno dei diplomi di laurea indicati 
nel successivo articolo 16, mediante un 
concorso per titoli ed esami. 

L'assegnazione ad uno dei diversi corsi 
di laurea in ingegneria dei sottotenenti di 
cui alla lettera a) nonché il numero dei 
posti da mettere annualmente a concorso 
per il reclutamento di cui alle lettere a) 
e b) sono fissati con determinazione mini
steriale. 

La nomina a tenente per i provenienti 
dai giovani di cui alla lettera b) decorre 
da data posteriore a quella sotto la quale 
sono stati promossi tenenti, nello stesso 
anno solare, i sottotenenti provenienti dai 
reclutamenti di cui alla lettera a); fanno 
eccezione i giovani in possesso di titolo 
di studio che richiede la frequenza di un 
ciclo di studi universitari di durata quin
quennale che sono iscritti in ruolo, ai soli 
fini giuridici, con anzianità assoluta poste
riore di un giorno a quella che hanno o 
avrebbero i pari grado vincitori del con
corso di cui alla lettera b) nell'anno pre
cedente ». 

ART. 19. 

L'avanzamento dei sottotenenti in ser
vizio permanente del Corpo tecnico ha 
luogo ad anzianità. 

Detti ufficiali sono valutati per l'avan
zamento dopo che abbiano compiuto due 
anni di permanenza nel grado e, se ido
nei, sono promossi con anzianità corri
spondente alla data di compimento dei 
due anni di permanenza nel grado. 
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I sottotenenti giudicati non idonei al
l'avanzamento sono nuovamente valutati 
dopo che sia trascorso un anno dalla da
ta sotto la quale fu pronunciato il giu
dizio di non idoneità e, se idonei, sono 
promossi con anzianità corrispondente al
la data del giudizio definitivo favorevole. 

Se giudicati ancora non idonei all'avan
zamento, detti ufficiali cessano dal servi
zio permanente e sono collocati nella ca
tegoria del congedo che ad essi compete 
in applicazione dell'articolo 46 della legge 
10 aprile 1954, ri. 113 e successive modi
ficazioni, con decorrenza comunque non 
anteriore alla data di compimento della 
ferma contratta. Qualora il giudizio di 
non idoneità sia dovuto all'insoddisfacen
te andamento degli studi universitari, le 
autorità gerarchiche possono proporre al 
Ministro che i citati ufficiali siano mante
nuti in servizio. Ove la proposta sia ac
colta, gli ufficiali sono trasferiti nel ruolo 
speciale unico delle armi di fanteria, ca
valleria, artiglieria e genio e promossi 
con anzianità corrispondente alla data di 
compimento di tre anni di permanenza 
nel grado; se nel suddetto ruolo non esi
stono vacanze, i trasferimenti sono effet
tuati in soprannumero e le eccedenze sa
ranno assorbite al verificarsi delle prime 
vacanze. 

ART. 20. 

Per gli ufficiali, reclutati in base alla 
lettera a) dell'articolo 15 della legge 18 di
cembre 1964, n. 1414, come risulta modi
ficato dall'articolo 18 della presente legge, 
operano le norme, in quanto applicabili, 
di cui agli articoli 5 e 38 della predetta 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414 e succes
sive modificazioni. 

Gli ufficiali che non conseguono il di
ploma di laurea nei limiti di tempo pre
scritti o che non ottengono la proroga di 
un anno, possono essere trasferiti, a do
manda, nel ruolo speciale unico delle ar
mi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge
nio, con il grado e l'anzianità posseduti, 
previo parere favorevole delle autorità ge
rarchiche. Ove non esistano vacanze sono 
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trasferiti nel suddetto ruolo in soprannu
mero e le eccedenze sono assorbite al ve
rificarsi delle prime vacanze. 

Gli ufficiali che non siano trasferiti nel 
ruolo speciale ai sensi del precedente 
comma cessano dal servizio permanente 
effettivo e sono collocati nella categoria 
del congedo che ad essi compete in appli
cazione dell'articolo 46 della legge 10 apri
le 1954, n. 113, con decorrenza comunque 
non anteriore alla data di compimento 
della ferma contratta. 

ART. 21. 

Per i tenenti in servizio permanente 
del Corpo Tecnico, che abbiano la stessa 
anzianità assoluta, viene determinato, do
po tre anni di grado, con decreto del Mi
nistro, il nuovo ordine di anzianità rela
tiva in base alla somma del punto, ridotto 
in centesimi, riportato nell'esame di lau
rea o, se si tratta di ufficiali reclutati fra 
già laureati, nel concorso per l'ammissio
ne nel ruolo e del punto relativo all'atti
tudine professionale espresso in centesimi, 
moltiplicato per il coefficiente due. 

Il punto relativo all'attitudine professio
nale è attribuito all'ufficiale da una com
missione composta dal generale ispettore 
del Corpo, dal generale comandante della 
scuola di applicazione e dal generale di
rettore della Direzione Generale per gli 
ufficiali dell'Esercito; la commissione è 
presieduta dall'ufficiale più elevato in gra
do o più anziano. 

L'avanzamento dei tenenti in servizio 
permanente del Corpo Tecnico ha luogo 
ad anzianità. Detti ufficiali per essere va
lutati per l'avanzamento debbono aver: 

a) compiuto almeno quattro anni di 
anzianità nel grado; 

b) acquisito il diploma di laurea da 
almeno: 

tre anni, se la durata del relativo 
ciclo di studi universitari è quinquennale; 

quattro anni, se la predetta dura
ta è quadriennale. 

I tenenti giudicati non idonei all'avan
zamento sono nuovamente valutati in oc
casione della formazione del quadro ordì-
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nario di avanzamento successivo al qua
dro, ordinario o suppletivo, per il quale 
furono per la prima volta valutati. 

Se giudicati ancora non idonei all'avan
zamento, detti ufficiali cessano dal servi
zio permanente effettivo e sono collocati 
nella categoria del congedo che ad essi 
compete in applicazione dell'articolo 46 
della legge sullo stato degli ufficiali, con 
decorrenza, comunque, non anteriore alla 
data di compimento della ferma contratta. 

L'avanzamento dei maggiori in servizio 
permanente del Corpo Tecnico ha luogo ad 
anzianità. Detti ufficiali per essere valutati 
per l'avanzamento devono aver compiuto 
almeno 4 anni di anzianità nel grado. 

ART. 22. 

Il limite d'età per la cessazione dal 
sei-vizio permanente del generale ispettore 
del Corpo Tecnico è di 65 anni. 

ART. 23. 

Per l'avanzamento al grado di generale 
ispettore del Corpo Tecnico, i tenenti ge
nerali dello stesso Corpo sono valutati dal
la Commissione superiore d'avanzamento. 

La nota (o) della tabella n. 1 allegata 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137 e 
successive modificazioni, è così modificata: 
« (o) ciclo di 4 anni con inizio dal 1981 ». 

La Commissione superiore d'avanzamen
to per le valutazioni relative all'anno 1981: 

dei tenenti generali del Corpo tecni
co, non comprende il generale ispettore 
del Corpo stesso; 

dei maggiori generali e dei colonnelli 
del Corpo Tecnico, comprende il tenente 
generale idoneo e iscritto in quadro per 
la promozione al grado di generale ispet
tore del Corpo stesso; 

dei tenenti colonnelli dei Servizi Tec
nici di artiglieria, della motorizzazione, chi
mico-fisico, del genio, delle trasmissioni e 
geografico, comprende l'ufficiale generale 
più elevato in grado o più anziano già 
appartenente al Servizio Tecnico degli uf
ficiali da valutare. 
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ART. 24. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 
1985 il numero annuale delle promozioni 
al grado di capitano di corvetta dei te

nenti di vascello di ciascun ruolo normale 
dei vari corpi della Marina militare, qua

le stabilito dalla tabella n. 2 annessa al

la legge 12 novembre 1955, n. 1137 e 
successive modificazioni, è aumentato di 
tante unità pari alla somma dei tenenti 
di vascello idonei e non iscritti in qua

dro e dei tenenti di vascello mai valutati 
con anzianità di servizio permanente ef

fettivo pari o superiore a 14 anni alla 
data del 31 dicèmbre di ciascuno degli 
anni predetti. Per gli stessi anni le rela

tive aliquote di valutazione sono aumen

tate rispetto a quanto stabilito dalle leggi 
in vigore di tante unità quanti sono i 
tenenti di vascello mai valutati con an

zianità di servizio permanente effettivo pa

ri o superiore a 14 anni alla data del 
31 dicembre di ciascuno degli anni pre

detti. 
Per gli stessi anni, qualora nei ruoli 

normali dei vari corpi della Marina mili

tare siano presenti in ruolo capitani di 
corvetta con anzianità di servizio perma

nente effettivo pari o superiore a 18 anni 
o, se più favorevole, con anzianità di gra

do pari o superiore a quattro anni, questi 
sono valutati e, se idonei, promossi al gra

do di capitano di fregata con decorrenza 
dal giorno successivo al compimento delle 
predette anzianità, ma comunque non ante

riore al 1° gennaio 1980. 
Ai fini del computo delle anzianità in

dicate nei precedenti commi, nei riguardi 
dell'ufficiale che in applicazione delle nor

me vigenti abbia subito spostamenti in 
ruolo, viene considerata una anzianità 
pari a quella del pari grado che lo pre

cede immediatamente nel ruolo di appar

tenenza e che non abbia subito detrazioni 
di anzianità o ritardi di carriera. 

Per ciascuno degli anni 1980 e 1981 
il numero delle promozioni annuali al gra

do di capitano di corvetta del ruolo nor

male del corpo delle armi navali derivan

ti dall'applicazione delle norme di cui al 
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presente articolo non può essere inferiore 
a 8 unità. 

Le promozioni da effettuare ai sensi 
del presente articolo sono conferite anche 
in soprannumero agli organici previsti 
dalle leggi vigenti. Le eventuali eccedenze 
che si determineranno in applicazione del
le norme di cui al presente articolo sa
ranno assorbite con le vacanze che si 
avranno per cause diverse da quelle di 
cui alla lettera a) dell'articolo 44 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes
sive modificazioni. 

ART. 25. 

Nel periodo transitorio dal . 1980 al 
1985 il numero annuale delle promozio
ni al grado di maggiore dell'arma aero
nautica ruolo naviganti normale, del Cor
po del genio aeronautico ruoli ingegneri, 
chimici e fisici, del Corpo di commissariato 
aeronautico ruolo commissari e del Cor
po sanitario aeronautico ruòlo ufficiali 
medici, quale stabilito dalla tabella n. 3 
annessa alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni, è au
mentato di tante unità pari alla somma 
dei capitani idonei e non iscritti in qua
dro e dei capitani mai valutati con an
zianità di servizio permanente effettivo 
pari o superiore a 15 anni alla data 
del 31 dicembre di ciascuno degli anni 
predetti. Per gli stessi anni le relative 
aliquote di valutazione sono aumentate ri
spetto a quanto stabilito dalla legge in 
vigore di tante unità quanti sono i capi
tani mai valutati con anzianità di servi
zio permanente effettivo pari o superiore 
a 15 anni alla data del 31 dicembre di 
ciascuno degli anni predetti. 

Per gli stessi anni, qualora nei ruoli 
di cui al precedente comma, siano presen
ti in ruolo maggiori con anzianità di ser
vizio permanente effettivo pari o superiore 
a 19 anni o, se più favorevole, con anzia
nità di grado pari o superiore a 4 anni, 
questi sono valutati e, se idonei, sono 
promossi al grado di tenente colonnello 
con decorrenza dal giorno successivo al 
compimento delle predette anzianità, ma 
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comunque non anteriore al 1° gennaio 
1980. 

Ai fini del computo delle anzianità in
dicate nei precedenti commi, nei riguardi 
dell'ufficiale che in applicazione delle nor
me vigenti abbia subito spostamenti in 
ruolo, viene considerata una anzianità pa
ri a quella del pari grado che lo precede 
immediatamente nel ruolo di appartenen
za e che non abbia subito detrazioni di 
anzianità o ritardi di carriera. 

Le promozioni da effettuare ai sensi 
del presente articolo sono conferite anche 
in soprannumero agli organici previsti dal
le leggi vigenti. Le eventuali eccedenze che 
si determineranno in applicazione delle 
norme di cui al presente articolo saranno 
riassorbite con le vacanze che si avranno 
per cause diverse da quelle di cui alla 
lettera a) dell'articolo 44 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137 e successive mo
dificazioni. 

Le norme di cui al presente articolo 
si applicano anche nei confronti degli 
ufficiali dell'Arma aeronautica ruolo servi
zi, provenienti dai corsi regolari dell'Acca
demia aeronautica. Per gli ufficiali della 
Arma aeronautica ruolo servizi provenienti 
dagli ufficiali di complemento o dai sot
tufficiali si applicano le norme di cui al 
successivo articolo 30. 

ART. 26. 

L'articolo 54 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

« Quando si debba rinnovare un giudi
zio d'avanzamento annullato d'ufficio o in 
seguito ad accoglimento di ricorso giuri
sdizionale o di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica si applicano 
le seguenti disposizioni: 

a) l'ufficiale appartenente al grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo ad anzianità, 
se giudicato idoneo, è promosso anche se 
non esiste vacanza nel grado superiore, 
con l'anzianità che gli sarebbe spettata 
qualora la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo; 
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b) l'ufficiale appartenente al grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo a scelta, se 
giudicato idoneo e se riporti un punto di 
merito per cui sarebbe stato promosso 
qualora lo stesso punto gli fosse stato 
attribuito in una precedente graduatoria è 
promosso anche se non esiste vacanza al 
grado superiore, con l'anzianità che gli 
sarebbe spettata se la promozione avesse 
avuto luogo a suo tempo. La promozione 
non è computata nel numero di quelle 
attribuite nell'anno in cui viene rinnovato 
il giudizio e l'eccedenza è riassorbita con 
le vacanze derivanti da cause diverse da 
quelle indicate alle lettere a) e d) del pri
mo comma del precedente articolo 44. 

Fermi restando i contingenti massimi 
di cui all'articolo 3 della legge 10 dicem
bre 1973, n. 804, quando si tratta di pro
mozione al grado di colonnello e ai va
ri gradi di generale, l'eventuale eccedenza 
al numero massimo stabilito per la con
sistenza del grado interessato, determi
nata dalla promozione stessa, viene rias
sorbita al verificarsi della prima vacanza 
successiva al 31 dicembre dell'anno a cui 
si riferisce la graduatoria in occasione 
della quale l'ufficiale è stato nuovamen
te valutato. 

All'ufficiale promosso a seguito di ri
corso, che abbia superato il limite di età 
del grado conseguito, ovvero che rag
giunga il limite di età prima del com
pimento del periodo prescritto di coman
do o di attribuzioni specifiche per l'avan
zamento al grado successivo, non sono 
richiesti i requisiti di cui all'articolo 38 
della presente legge. 

II rinnovo del giudizio viene effettua
to dagli organi competenti entro sei me
si dall'annullamento d'ufficio o dalla no
tifica all'Amministrazione competente del
la pronunzia giurisdizionale che ha an
nullato la precedente valutazione. 

Qualora il giudizio di annullamento 
contenga elementi tali da rendere auto
matica l'iscrizione in quadro del ricor
rente non è necessario procedere ad una 
nuova valutazione. In tal caso agli adem
pimenti per la promozione del ricorrente 
provvede d'ufficio il Ministero competente ». 
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TITOLO III 

NORME RIGUARDANTI L'AVANZAMENTO 
DEGLI UFFICIALI DEI RUOLI SPECIALI 
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA E DE-

L'AERONAUTICA 

ART. 27. 

L'articolo 61 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e successive modificazioni, 
è sostituito dal seguente: 

« L'avanzamento dei maggiori ha luogo 
ad anzianità. 

I maggiori del ruolo speciale unico 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie
ria e genio per essere valutati per l'avan
zamento devono aver compiuto 4 anni di 
permanenza nel grado ». 

ART. 28. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nume
ro annuale delle promozioni al grado di 
maggiore dei capitani del ruolo speciale 
unico delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio è fissato in tante unità 
pari alla somma dei capitani già valutati 
e di quelli mai valutati che abbiano ma
turato alla data del 31 dicembre di ciascu
no degli anni predetti, nove o più anni 
di permanenza nel grado ovvero diciotto 
o più anni di servizio nei gradi di ufficiale 
inferiore, compreso il periodo svolto da 
ufficiale di complemento ed esclusi gli 
eventuali periodi di interruzione. Per gli 
stessi anni le relative aliquote di valuta
zione sono determinate in modo da com
prendervi oltre ai capitani già valutati an
che quelli mai valutati aventi le anzianità 
di grado o di servizio predette alla data 
del 31 dicembre di ciascuno degli anni me
desimi. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 i mag
giori del ruolo speciale unico delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 
che abbiano maturato un'anzianità di ser
vizio da ufficiale pari o superiore a 22 
anni ovvero un'anzianità di 4 o più anni 
di grado, esclusi eventuali periodi di in
terruzione e salvo detrazioni di anzianità 
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disposte per legge, sono promossi tenenti 
colonnelli con decorrenza dal giorno suc
cessivo al compimento dell'anzianità più 
favorevole tra le due anzidette, ma comun
que con decorrenza non anteriore al 1° 
gennaio 1981. 

Le promozioni da effettuare in applica
zione delle norme, di cui ai precedenti 
commi possono essere conferite anche in 
soprannumero. Le eventuali eccedenze che 
si verificheranno per effetto delle promo
zioni stesse saranno riassorbite con le va
canze che si avranno per cause diverse 
da quelle di cui alla lettera a) dell'articolo 
44 della legge 12 novembre 1955, n. 1137 
e successive modificazioni. 

Nel periodo transitorio dal 1981 al 
1983, per gli ufficiali del ruolo speciale 
unico delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio la cui permanenza nei 
gradi di sottufficiale sia stata pari o supe
riore a 8 anni, le anzianità di diciotto e 
di ventidue anni di servizio di cui rispet
tivamente ai precedenti primo e secondo 
comma sono ridotte una sola volta per 
l'avanzamento al grado di maggiore o al 
grado di tenente colonnello nella misura 
di 1 anno ogni 4 anni di permanenza nei 
gradi di suttufficiale fino ad un massimo 
di 2 anni. La norma di cui al presente 
comma si applica a domanda dell'interes
sato; detta domanda deve essere presen
tata nel mese di ottobre dell'anno prece
dente a quello in cui l'ufficiale chiede l'ap
plicazione della norma stessa. 

I colonnelli e gradi corrispondenti del
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
appartenenti ai ruoli speciali, restano co
munque in servizio, anche in soprannume
ro al numero chiuso, fino al limite d'età 
previsto per il grado di tenente colonnello 
dello stesso ruolo. 

ART. 29. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nu
mero annuale delle promozioni al grado 
di capitano di corvetta dei tenenti di va
scello di ciascun ruolo speciale dei vari 
corpi della marina militare, quale stabilito 
dalla tabella n. 2 annessa alla legge 12 no
vembre 1955, n. 1137 e successive modifi-
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cazìoni, è aumentato di tante unità pari 
alla somma dei tenenti di vascello idonei 
e non iscritti in quadro e dei tenenti di 
vascello mai valutati che abbiano maturato 
alla data del 31 dicembre di ciascuno de
gli anni predetti un'anzianità di servizio 
nei gradi di ufficiale inferiore pari o su
periore a 18 anni compreso il periodo 
svolto da ufficiale di complemento ed 
esclusi gli eventuali periodi di interruzione. 
Per gli stessi anni le relative aliquote di 
valutazione sono aumentate rispetto a 
quanto stabilito dalle leggi in vigore di 
tante unità quanti sono i tenenti di va
scello mai valutati con l'anzianità di ser
vizio pi-edetta alla data del 31 dicembre 
di ciascuno degli anni medesimi. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, qualora 
nei ruoli speciali dei vari corpi della Ma
rina militare siano presenti in ruolo capi
tani di corvetta con anzianità di servizio 
complessiva da ufficiale pari o superiore 
a 22 anni o, se più favorevole, con anzia
nità di grado pari o superiore a 4 anni 
esclusi eventuali periodi di interruzione e 
salvo detrazioni di anzianità disposte per 
legge, essi sono valutati e promossi al gra
do di capitano di fregata con decorrenza 
dal giorno successivo al compimento del
l'anzianità più favorevole tra le due anzi
dette, ma comunque con decorrenza non 
anteriore al 1° gennaio 1981. 

Le promozioni da effettuare in applica
zione delle norme di cui ai precedenti 
commi possono essere conferite anche in 
soprannumero. Le eventuali eccedenze che 
si verificheranno per effetto delle promo
zioni stesse saranno riassorbite con le va
canze che si avranno per cause diverse 
da quelle di cui alla lettera a) dell'arti
colo 44 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

Nel periodo transitorio dal 1981 al 
1983, per gli ufficiali dei ruoli di cui al 
presente articolo la cui permanenza nei 
gradi di sottufficiale sia stata pari o su
periore ad 8 anni, le anzianità di 18 o 22 
anni di servizio di cui rispettivamente ai 
precedenti primo e secondo comma sono 
ridotte una sola volta per l'avanzamento 
al grado di capitano di corvetta o al gra
do di capitano di fregata nella misura 
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di un anno ogni 4 anni di permanenza nei 
gradi di sottufficiale fino ad un massimo 
di due anni. La norma di cui al pre

sente comma si applica a domanda del

l'interessato; detta domanda deve essere 
presentata nel mese di ottobre dell'anno 
precedente a quello in cui l'ufficiale chiede 
l'applicazione della norma stessa. 

ART. 30. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nu

mero annuale delle promozioni al grado 
di maggiore dei capitani dell'Arma Aero

nautica, ruolo navigante speciale, del corpo 
del genio aeronautico ruolo assistenti tec

nici e del corpo di commissariato aeronau

tico ruolo amministrazione, quale stabilito 
dalla tabella numero 3 annessa alla legge 
12 novembre 1955, n. 1137 e successive 
modificazioni, è aumentato di tante unità 
pari alla somma dei capitani idonei e non 
iscritti in quadro e dei capitani mai va

lutati che abbiano maturato alla data del 
31 dicembre di ciascuno degli anni pre

detti un'anzianità di servizio nei gradi di 
ufficiale inferiore pari o superiore a diciot

to anni compreso il periodo svolto da 
ufficiale di complemento ed esclusi gli 
eventuali periodi di interruzione. Per gli 
stessi anni le relative aliquote di valuta

zione sono aumentate, rispetto a quanto 
stabilito dalle leggi in vigore, di tante 
unità quanti sono i capitani mai valutati 
con l'anzianità di servizio predetta alla 
data del 31 dicembre di ciascuno degli 
anni medesimi. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, qualora 
nei ruoli di cui al precedente primo com

ma siano presenti maggiori con anzianità 
di servizio complessivo pari o superiore 
a 22 anni o, se più favorevole, con anzia

nità di grado pari o superiore a 4 anni, 
esclusi eventuali periodi di interruzione e 
salvo detrazioni di anzianità disposte per 
legge, essi sono valutati e promossi al 
grado di tenente colonnello con decorrenza 
dal giorno successivo al compimento del

l'anzianità più favorevole tra le due anzi

dette, ma comunque con decorrenza non 
anteriore al 1° gennaio 1981. 
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Le promozioni da effettuare in appli
cazione delle norme di cui ai precedenti 
commi possono essere conferite anche in 
soprannumero. Le eventuali eccedenze che 
si verificheranno per effetto delle promo
zioni stesse saranno riassorbite con le va
canze che si avranno per cause diverse 
da quelle di cui alla lettera a) dell'articolo 
44 della legge 12 novembre 1955, n. 1137 
e successive modificazioni. 

Nel periodo transitorio dal 1981 al 
1983, per gli ufficiali dei ruoli di cui al 
presente articolo la cui permanenza nei 
gradi di sottufficiale sia stata pari o su
periore ad 8 anni, le anzianità di 18 e 
di 22 anni di servizio di cui rispettiva
mente ai precedenti primo e secondo com
ma sono ridotte una sola volta per l'avan
zamento al grado di maggiore o al grado 
di tenente colonnello nella misura di un 
anno ogni quattro anni di permanenza nei 
gradi di sottufficiale fino ad un massimo 
di due anni. La norma di cui al presente 
comma si applica a domanda dell'interes
sato; detta domanda deve essere presen
tata nel mese di ottobre dell'anno prece
dente a quello in cui l'ufficiale chiede la 
applicazione della norma stessa. 

L'articolo 2 della legge 15 dicembre 
1967, n. 1262, è abrogato. 

ART. 31. 

I tenenti colonnelli del ruolo normale 
unico delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio e quelli del corrispon
dente ruolo dell'« a disposizione », ivi tran
sitati ai sensi dell'articolo 48 della leg
ge 12 novembre 1955, n. 1137 e successi
ve modificazioni, possono, a domanda, es
sere trasferiti nel ruolo speciale unico del
le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio del servizio permanente effettivo. 

Al fini dell'applicazione del preceden
te comma, sono disponibili nel ruolo spe
ciale unico 70 posti per l'anno 1981. Le 
domande di trasferimento devono essere 
presentate nel mese di gennaio 1981. 

I trasferimenti avranno luogo: 
a) con il grado e l'anzianità possedu

ti al momento del passaggio di ruolo, fer-
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mo restando che gli ufficiali da trasferire 
saranno iscritti dopo l'ultimo pari grado, 
già appartenente al ruolo speciale unico, 
avente la stessa anzianità assoluta di gra
do. Per gli ufficiali a disposizione il tra
sferimento si effettua previa reintegrazione 
nel servizio permanente effettivo; 

b) con decorrenza dal 1° ottobre del
l'anno di presentazione delle relative do
mande di trasferimento. 

Qualora il numero delle domande di 
trasferimento superi quello dei posti di
sponibili, si procede alla formazione di 
una graduatoria di precedenza sulla base 
del coefficiente ricavato, per ogni ufficiale 
da trasferire, dalla differenza calcolata in 
anni, mesi e giorni, tra l'anzianità assolu
ta di grado da lui posseduta e la sua 
data di nascita. Ha la precedenza l'uffi
ciale con coefficiente più elevato e, a pa
rità di coefficiente, il più anziano d'età. 

I tenenti colonnelli, già valutati alme
no una volta nel ruolo di provenienza 
e trasferiti nel ruolo speciale unico, sono 
comunque compresi nelle aliquote da va
lutare per l'avanzamento in quest'ultimo 
ruolo. 

I tenenti colonnelli che abbiano pre
sentato domanda per il passaggio nel ruo
lo speciale unico e siano compresi tra 
quelli da valutare nel ruolo di apparte
nenza, qualora siano giudicati idonei e 
iscritti in quadro, perdono ogni titolo per 
il transito nel ruolo speciale unico. 

ART. 32. 

I tenenti colonnelli già appartenenti ai 
ruoli normali delle armi di fanteria, ca
valleria, artiglieria e genio, successivamen
te trasferiti a qualsiasi titolo nel ruolo 
speciale unico delle stesse armi, fruisco
no, a domanda, della rideterminazione del
l'anzianità di grado posseduta nei termini 
stabiliti al successivo terzo comma. 

Le domande di rideterminazione deb
bono essere presentate entro 60 giorni: 

a) dalla data di entrata in vigore 
della presente legge per i tenenti colon
nelli che alla data stessa risultino già in 
ruolo; 
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b) dalla data di comunicazione di 
trasferimento nel ruolo speciale unico per 
gli ufficiali di cui al precedente artico
lo 31. 

Agli ufficiali suddetti viene riconosciu
ta, ai soli effetti giuridici, un'anzianità di 
grado, se più favorevole rispetto a quel
la posseduta, corrispondente alla data di 
compimento di un periodo di servizio ef
fettivamente svolto dalla nomina a sotto
tenente pari a ventiquattro anni. A parità 
di anzianità di grado assume la preceden
za in ruolo il più anziano di età. 

L'ufficiale a cui viene rideterminata la 
anzianità ai sensi del presente articolo è, 
in ogni caso, iscritto in ruolo immedia
tamente prima del pari grado più avanti 
in ruolo che, per effetto di ricostruzioni 
di carriera disposte con precedenti leggi, 
abbia eventualmente acquisito maggiore 
anzianità pur essendo in possesso di egua
li titoli e pur avendo prestato servizio da 
ufficiale per un periodo di tempo infe
riore. 

Ai tenenti colonnelli che ai sensi del 
presente articolo conseguano un'anzianità 
tale per cui sarebbero stati compresi nel
le aliquote di ruolo per la valutazione al 
grado superiore già determinate dal Mi
nistro negli anni precedenti vengono ap
plicate le disposizioni di cui all'articolo 
49 della legge 12 novembre 1955, n. 1137 
e successive modificazioni. 

Gli ufficiali immessi nel ruolo spe
ciale unico dopo l'entrata in vigore della 
legge 20 dicembre 1973, n. 824, e prima 
dell'entrata in vigore della legge 2 dicem
bre 1975, n. 626, sono promossi al grado 
di capitano al compimento del settimo 
anno di servizio da ufficiale in servizio 
permanente effettivo. 

ART. 33. 

Per un periodo transitorio di tre an
ni, dal 1° gennaio 1980, i limiti di età 
per la cessazione dal servizio dei mag
giori, capitani e subalterni e gradi cor
rispondenti di ciascun ruolo normale, 
speciale e ad esaurimento dell'Esercito, 
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della Marina e dell'Aeronautica, sono ugua

li a quelli vigenti per i tenenti colonnelli 
e gradi corrispondenti dello stesso ruolo. 

I periodi di comando o di attribuzioni 
specifiche da effettuare ai fini dell'avanza

mento per gli ufficiali dei ruoli speciali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau

tica e previsti dalle norme vigenti sono 
validi sino al 31 dicembre 1984. 

ART. 34. 

Gli ufficiali dei ruoli speciali e di com

plemento dei ruoli ad esaurimento, di cui 
al titolo IV della presente legge, che non 
usufruiscano della promozione prevista 
dalla legge 22 luglio 1971, n. 536 e suc

cessive modificazioni, sono promossi al 
grado superiore una volta collocati in ausi

liaria, nella riserva o nella riserva di com

plemento anche oltre il grado massimo 
stabilito per il ruolo da cui provengono. 

TITOLO IV 

ISTITUZIONE DI RUOLI AD ESAURI

MENTO PER GLI UFFICIALI DI COM

PLEMENTO DELL'ESERCITO, DELLA 
MARINA E DELL'AERONAUTICA 

ART. 35. 

Sono istituiti, rispettivamente per 
l'Esercito, per la Marina e per l'Aero

nautica, ruoli ad esaurimento formati: 

a) dagli ufficiali di complemento e 
della riserva di complemento trattenuti 
in servizio con rapporto d'impiego ai sen

si della legge 20 dicembre 1973, n. 824, 
ivi compresi quelli nei cui confronti il 
relativo provvedimento, già perfezionato 
in data anteriore alla data di entrata in 
vigore della presente legge, contempli il 
trattenimento in servizio con decorrenza 
posteriore alla data predetta; 

b) dagli ufficiali di complemento 
esclusi dal trattenimento in servizio di 
cui alla precedente lettera a), che alla 
data di entrata in vigore della presente 
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legge risultino richiamati secondo le nor
me dell'articolo 50 della legge 10 aprile 
1954, n. 113, ovvero trattenuti in servizio 
ai sensi dell'articolo 6 della legge 22 di
cembre 1973, n. 825; 

e) dagli ufficiali di complemento vin
colati, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla ferma quinquennale 
prevista dalla legge 28 marzo 1968, n. 371, 
e alle ferme stabilite dalle leggi 21 mag
gio 1960, n. 556, e 21 febbraio 1963, n. 249, 
o trattenuti in servizio ai sensi degli ar
ticoli 50 e 59, lettera b), della legge 10 
aprile 1954, n. 113, e dell'articolo 6 del
la legge 22 dicembre 1973, n. 825, nonché 
dagli ufficiali che saranno ammessi alle 
ferme predette in seguito a concorsi già 
in espletamento alla predetta data. 

Gli ufficiali di cui alla lettera e) sa
ranno immessi nei ruoli ad esaurimento, 
con le modalità stabilite nel successivo 
articolo 36 all'atto dell'ultimazione delle 
ferme contratte ovvero, per i trattenuti 
ai sensi degli articoli 50 e 59, lettera b), 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, al com
pimento del quinto anno di trattenimento. 

Per gli ufficiali di cui alfe lettere b) 
e e) del primo comma, con l'immissione 
nei ruoli ad esaurimento . si costituisce 
rapporto d'impiego ai sensi dell'articolo 1 
della legge 20 dicembre 1973, n. 824. 

La consistenza complessiva dei ruoli, 
di cui al precedente primo comma, è 
stabilita come segue: 

a) Esercito : 3.250; 

b) Marina : 950; 

e) Aeronautica : 2.850. 

Con successivi provvedimenti legislativi 
si darà luogo, per ciascuna Forza armata, 
ad ampliamento degli organici degli uffi
ciali in servizio permanente vigenti all'at
to dell'entrata in vigore della presente leg
ge, in misura non superiore alla consi
stenza dei ruoli ad esaurimento indicata 
nel precedente comma, fermo restando 
che i nuovi posti in organico saranno 
ricoperti, in relazione alle vacanze com
plessive esistenti o che si verificheranno 
nei ruoli istituiti con la presente legge. 



Atti Parlamentari — 39 — Senato della Repubblica — 1053 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Sono abrogati gli articoli 2, 4, 5 e 6 
della legge 20 dicembre 1973, n. 824, e 
tutte le norme comunque in contrasto 
con quanto stabilito nella presente legge. 
Sono altresì abrogati gli articoli 1, 2, 3, 
5 e 7 della legge 28 marzo 1968, n. 371, 
i quali, tuttavia, continueranno transito
riamente ad applicarsi nei confronti de
gli ufficiali che abbiano contratto la fer
ma prima dell'entrata in vigore della pre
sente legge o che la contraggano a segui
to dei concorsi di cui alla lettera e) del 
precedente primo comma. 

Negli articoli che seguono le parole 
« tenenti colonnelli, maggiori, capitani e 
tenenti » devono intendersi riferite anche 
agli ufficiali dei gradi corrispondenti della 
Marina e, comunque, dirette esclusivamen
te agli ufficiali dei ruoli ad esaurimento. 

I limiti di età per la cessazione dal ser
vizio e per il transito nella riserva di 
complemento degli ufficiali dei ruoli ad 
esaurimento sono uguali a quelli previsti 
per la cessazione dal servizio degli uffi
ciali dei corrispondenti ruoli del servizio 
permanente. Se nel servizio permanente 
vi sono ruoli normali e ruoli speciali, 
si applicano i limiti di età dei ruoli nor
mali. 

Gli ufficiali della riserva di complemen
to trattenuti in servizio, che alla data di 
entrata in vigore della presente legge non 
abbiano raggiunto i limiti di età di cui 
al comma precedente, sono ricollocati nel
la categoria di ufficiali di complemento, 
conservando il grado e l'anzianità pos
seduti. 

ART. 36. 

Gli ufficiali di cui alle lettere a) e b) 
del precedente articolo 35 sono immessi 
nei ruoli ad esaurimento con il grado e 
l'anzianità posseduti alla data di entra
ta in vigore della presente legge. Gli uf
ficiali di cui alla citata lettera b) sono 
immessi a domanda da presentare entro 
90 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Gli ufficiali di cui alla lettera e) dello 
articolo 35 che termineranno la ferma 
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quinquennale o il quinto anno di tratte
nimento, saranno immessi a domanda nei 
ruoli ad esaurimento con il grado posse
duto. Le relative domande dovranno esse
re prodotte entro il novantesimo giorno 
precedente il termine della ferma quin
quennale ovvero il compimento del quinto 
anno di trattenimento. 

Gli ufficiali le cui ferme, ovvero il 
compimento del quinto anno di tratteni
mento, scadono entro i sei mesi succes
sivi alla data di entrata in vigore della 
presente legge potranno produrre doman
da di immissione nei ruoli ad esauri
mento entro i novanta giorni successivi 
alla predetta data. I suddetti ufficiali, nel
le more della formazione del giudizio di 
cui al successivo comma, saranno co
munque trattenuti in servizio. 

Gli ufficiali di cui alle lettere b) e e) 
del precedente articolo 35 sono immessi 
nei ruoli ad esaurimento previo giudizio 
favorevole delle competenti commissioni 
ordinarie d'avanzamento espresso sulla ba
se dei complessi di elementi di cui all'ar
ticolo 26 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

Coloro che riportano giudizio sfavore
vole all'immissione sono collocati in con
gedo. 

Tutti gli atti dei procedimenti ammi
nistrativi, che riguardano il giudizio ai 
fini dell'immissione nei ruoli ad esauri
mento, sono pubblici. 

ART. 37. 

Gli ufficiali e gli aspiranti ufficiali di 
complemento dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, possono chiedere, dopo 
almeno tre mesi di servizio dalla nomina 
ad ufficiale o ad aspirante, di vincolarsi 
ad una ferma volontaria di due anni de
corrente dal giorno successivo a quello del 
compimento del servizio di prima nomina. 

L'ammissione alla ferma è effettuata 
per concorso, sulla base dei servizi pre
stati dopo la nomina ad ufficiale o ad 
aspirante, e degli altri titoli e requisiti 
stabiliti con decreto del Ministro della 
difesa. La valutazione dei concorrenti è 
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effettuata da apposita commissione che 
procede alla formazione della relativa gra
duatoria di merito degli idonei sulla base 
dei complessi di elementi di cui all'arti
colo 26 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

La Commissione è istituita, per ciascu
na forza armata, con decreto del Ministro 
della difesa ed è composta da un presi
dente, ufficiale generale o colonnello e gra
di corrispondenti, e da quattro membri 
ufficiali superiori in servizio permanente, 
di cui il meno anziano svolge anche le 
funzioni di segretario. 

Gli ufficiali ammessi alle ferme di cui 
al presente articolo possono chiedere di 
esserne prosciolti dopo almeno un anno 
di servizio in ferma. Il Ministro ha fa
coltà di ritardare l'accoglimento della do
manda per motivi di servizio. 

L'ufficiale che sia divenuto permanente
mente inabile al servizio incondizionato 
o che non abbia riacquistato la idoneità 
allo scadere del periodo massimo di li
cenza eventualmente spettantegli è pro
sciolto dalla ferma e collocato nella ri
serva di complemento o in congedo asso
luto a seconda dell'idoneità. 

Gli ufficiali ammessi alla ferma bien
nale, di cui al presente articolo, sono va
lutati per l'avanzamento a tenente dopo 
due anni complessivi di permanenza nei 
gradi di aspirante e sottotenente o corri
spondente e, se idonei, promossi con de
correnza dal ventottesimo mese di servizio 
prestato da aspirante e ufficiale, compreso 
quello di prima nomina. 

Il numero massimo degli ufficiali di 
complemento da ammettere annualmente 
alla ferma di cui al primo comma è fis
sato per ciascuna forza armata con la leg
ge di bilancio. Tale numero non può 
comunque essere inferiore a: 

a) Esercito: 600; 
b) Marina: 105; 
e) Aeronautica: 180. 

Per l'ultimo quadrimestre dell'anno 
1980 le entità sopraindicate sono ridotte 
ad un terzo. 
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ART. 38. 

Agli ufficiali di complemento che ven
gono congedati al termine della ferma vo
lontaria di due anni o che ne sono pro
sciolti è corrisposto un premio pari al 15 
per cento dello stipendio iniziale annuo 
lordo spettante al sottotenente di comple
mento (o grado corrispondente) in servi
zio di prima nomina, per ogni semestre 
di ferma volontaria espletata. 

I premi di cui al precedente comma 
non competono, limitatamente al servizio 
prestato nell'ultimo semestre, agli ufficiali 
prosciolti dalla ferma per motivi discipli
nari o per scarso rendimento. 

I premi di congedamento previsti dal
l'articolo 9 della legge 21 maggio 1960, 
n. 556, e dall'articolo 6 della legge 21 feb
braio 1963, n. 249, sono elevati al 15 per 
cento dello stipendio iniziale annuo lordo 
spettante al sottotenente di complemento 
(o grado corrispondente) in servizio di 
prima nomina, per ogni semestre di fer
ma volontaria espletata. 

Ai fini della corresponsione dei premi 
di fine ferma di cui ai precedenti primo 
e terzo comma, la frazione di semestre 
superiore a tre mesi è computata come 
semestre intero. 

ART. 39. 

Le disposizioni di cui ai precedenti ar
ticoli 35, 36 e 38 sono valide, in quanto 
applicabili, anche per gli ufficiali piloti di 
complemento dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica vincolati, all'atto dell'en
trata in vigore della presente legge, alle 
ferme volontarie previste dalle vigenti di
sposizioni. 

ART. 40. 

Agli ufficiali vincolati alle ferme bien
nali di cui al precedente articolo 37 può 
essere riservato fino all'80 per cento dei 
posti annualmente messi a concorso per 
l'Arma dei carabinieri, per i ruoli speciali 
di ciascuna forza armata, per i Corpi au
tomobilistico, di amministrazione e di sus
sistenza dell'Esercito e per il ruolo servizi 
dell'Arma aeronautica. I posti riservati non 
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coperti sono portati in aumento di quelli 
previsti per i partecipanti al concorso a 
diverso titolo. 

Àgli ufficiali che terminano senza de
merito la ferma biennale prevista nel pri
mo comma dell'articolo 37 sono conferite 
riserve di posti nei concorsi per la nomi
na in prova nella qualifica iniziale dei 
ruoli delle carriere direttive e di concetto 
del personale civile, nelle misure del 5 per 
cento per l'Amministrazione della difesa e 
del 2 per cento per le altre amministra
zioni dello Stato, comprese quelle ad or
dinamento autonomo. 

Per la partecipazione ai pubblici con
corsi degli ufficiali indicati nell'articolo 35 
della presente legge si applicano le dispo
sizioni della legge 26 marzo 1965, n. 229, 
relativa all'esenzione dai limiti di età. 

ART. 41. 

Per gli ufficiali dì cui al presente ti
tolo IV che cessino dal sei-vizio senza aver 
acquisito diritto a pensione normale per 
anzianità di servizio, si provvede all'atto 
dell'invio in congedo e per l'effettivo pe
riodo di servizio prestato, alla costituzio
ne, a cura e spese dell'Amministrazione, 
della posizione assicurativa nell'assicura
zione obbligatoria per l'invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti, mediante versamen
to dei contributi determinati secondo le 
norme della predetta assicurazione. 

ART. 42. 

I ruoli ad esaurimento istituiti con 
la presente legge sono i seguenti: 

a) per l'Esercito: 
1) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali dell'Arma dei carabinieri; 
2) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio; 

3) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dei corpi sanitario (ufficiali medi
ci e ufficiali chimici farmacisti), di com
missariato (ufficiali commissari), veterina
rio e tecnico; 

4) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dei corpi automobilistico, di com-
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missariato (ufficiali di sussistenza) e di 
amministrazione; 

b) per la Marina: 
1) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo di stato maggiore; 
2) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo del genio navale; 
3) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo delle armi navali; 
4) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo sanitario (ruolo medici); 
5) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo sanitario (ruolo farmacisti); 
6) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo di commissariato; 
7) ruolo ad esaurimento degli uffi

ciali del Corpo delle capitanerie di porto; 
e) per l'Aeronautica: 

1) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dell'Arma aeronautica - ruolo navi
ganti; 

2) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dell'Arma aeronautica - ruolo servizi; 

3) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dei Corpi: del genio aeronautico -
ruoli ingegneri, chimici, fisici; di commis
sariato aeronautico - ruolo commissariato, 
sanitario aeronautico; 

4) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del ruolo assistenti tecnici del Corpo 
del genio aeronautico; 

5) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del ruolo amministrazione del Corpo 
di commissariato aeronautico. 

ART. 43. 

Per l'avanzamento degli ufficiali appar
tenenti ai ruoli ad esaurimento di cui al 
precedente articolo 42 non si osservano 
le disposizioni degli articoli 103, 104, 106, 
107, 113, 114 e 115 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifi
cazioni. 

Gli ufficiali dei ruoli ad esaurimento, 
per essere valutati per l'avanzamento, de
vono trovarsi compresi in apposite ali
quote di ruolo stabilite dal Ministro della 
difesa. Per gli ufficiali compresi nelle pre
dette aliquote, che vengano a trovarsi in 
una delle condizioni previste dagli articoli 
21, 22, 34 e 35 della legge 12 novembre 
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1955, n. 1137 e successive modificazioni, 
operano, in quanto applicabili, le norme 
di cui al capo III del titolo II della pre
detta legge. 

Agli effetti di quanto disposto nel pre
cedente comma, il 31 ottobre di ogni anno 
il Ministro determina le aliquote di ruolo 
per la formazione dei quadri di avanza
mento comprendendovi, per ciascun grado, 
gli ufficiali che, entro il 31 dicembre del
l'anno successivo, maturino la permanenza 
nel grado o l'anzianità di servizio prevista 
al successivo articolo 45. 

I tenenti ed i maggiori sono valutati 
e se idonei sono promossi con anzianità 
decorrente dal giorno successivo al com
pimento delle permanenze previste. I mag
giori sono promossi purché non esistano, 
nei corrispondenti ruoli normali e specia
li, maggiori in servizio permanente di pari 
o superiore anzianità, esclusi i non idonei 
e i sospesi all'avanzamento. 

I capitani sono valutati e se ricono
sciuti idonei mediante giudizio di avanza
mento, formulato dalla commissione ordi
naria di avanzamento che compila una 
graduatoria di merito, sono promossi al 
grado superiore secondo l'ordine di an
zianità. Le promozioni decorrono dal gior
no successivo al compimento delle per
manenze previste. 

ART. 44. 

Gli ufficiali inferiori dei ruoli ad esau
rimento, per essere valutati ai fini dello 
avanzamento, debbono aver compiuto i 
periodi di comando, di servizio o d'im
barco previsti, per gli ufficiali di comple
mento, nelle tabelle 5, 6 e 7 allegate alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e suc
cessive modificazioni. 

I periodi di comando di cui al prece
dente comma sono sostituibili con un 
uguale periodo di servizio svolto: 

per gli ufficiali dell'Arma del genio, 
presso le direzioni lavori; 

per gli ufficiali in possesso di bre
vetto militare di pilota di aereo o di eli
cottero, presso repartì o scuole di volo. 
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ART. 45. 

Ferme restando le condizioni più favo
revoli che possono determinarsi con le 
leggi precedenti, per gli anni 1981, 1982 e 
1983 sono valutati e, se idonei, promossi 
al grado superiore gli ufficiali appartenenti 
ai ruoli ad esaurimento, che maturino 
entro il 31 dicembre di ciascuno dei detti 
anni: 

a) se maggiori, cinque anni di an
zianità nel grado; 

b) se capitani, venti anni di servizio 
da ufficiale. Tale periodo è ridotto a: 

sedici anni, per i capitani del ruo
lo naviganti dell'Arma aeronautica; 

diciotto anni, per i capitani dei 
ruoli delle tre forze armate, nei quali 
l'immissione è subordinata al possesso di 
un diploma di laurea; 

e) se tenenti, otto anni di anzianità 
nel grado. Tale periodo è ridotto a: 

cinque anni, per i tenenti del ruolo 
naviganti dell'Arma aeronautica; 

sei anni, per i tenenti dei ruoli 
delle tre forze armate nei quali l'immis
sione è subordinata al possesso di un di
ploma di laurea. 

I più ridotti periodi di anzianità pre
visti per gli ufficiali appartenenti a ruoli 
per l'immissione nei quali è richiesto il 
possesso del diploma di laurea si appli
cano agli ufficiali della Marina militare 
provenienti esclusivamente dai corsi allie
vi ufficiali di complemento per laureati. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, la va
lutazione per la promozione a maggiore 
può essere effettuata, se più favorevole, 
per gli ufficiali che compiono l'undicesimo 
anno di permanenza nel grado di capita
no, alla data del 31 dicembre di ciascuno 
dei detti anni. 

ART. 46. 

Gli ufficiali dei ruoli ad esaurimento 
istituiti con la presente legge giudicati non 
idonei all'avanzamento sono nuovamente 
valutati dopo che sia trascorso un anno 
dalla data sotto la quale fu pronunciato il 
giudizio di non idoneità e, se idonei, sono 
promossi con anzianità di un anno poste-
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riore a quella che avrebbero conseguito 
qualora fossero stati promossi nella pre
cedente valutazione. Se giudicati ancora 
non idonei all'avanzamento, i predetti uffi
ciali cessano dal servizio a decorrere dal 
1° gennaio del terzo anno successivo a 
quello di determinazione dell'ultima ali
quota di valutazione nella quale erano 
compresi. 

ART. 47. 

Agli ufficiali dei ruoli ad esaurimento 
sono estese, in quanto applicabili, le dispo
sizioni della legge 22 luglio 1971, n. 536, 
e successive modificazioni. 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge, valgono le disposizioni della legge 
12 novembre 1955, n. 1137 e successive 
modificazioni, in quanto applicabili. 

Le disposizioni del regio decreto 28 
aprile 1938, n. 1165 e successive modifi
cazioni, che prevedono l'assegnazione di 
alloggi agli ufficiali e sottufficiali in servi
zio permanente effettivo delle tre Forze 
armate, sono estese agli ufficiali di com
plemento e della riserva di complemento 
e ai sottufficiali di complemento e della 
riserva, per i quali sussiste rapporto di 
impiego ai -sensi della legge 20 dicembre 
1973, n. 824. 

Le norme relative all'avanzamento pre
viste nel titolo quarto della presente legge 
entrano in vigore con i quadri dì avanza
mento validi per l'anno 1981. 

TITOLO V 

ONERI FINANZIARI. 

ART. 48. 

All'onere derivante dall'applicazione del
la presente legge, valutato in lire 27 mi
lioni per l'anno finanziario 1980 e in lire 
276 milioni per l'anno finanziario 1981, si 
farà fronte mediante corrispondente ridu
zione del capitolo 6856 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'an
zidetto anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 
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ALLEGATO A. 

GRADO 

Forma di 
avanzamento 

al grado 
superiore 

Periodi minimi di coman
do e di attribuzioni spe
cifiche, corsi ed esperi
menti richiesti ai fini del

l'avanzamento 

Organico 
del srado 

Promozioni 
annuali 

al grado 
superiore 

Numero degli uf
ficiali non ancora 
valutati da ammet
tere ogni anno a 

valutazione (a) 

I - RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO 

Generale di Corpo di 
Armata 

Generale di Divisione scelta 

Generale di Brigata scelta 

Colonnello scelta 

Tenente Colonnello scelta 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di di
visione o di zona militare 
o comando equipollente 
anche se tenuto nel grado 
di generale di brigata, sal
vo che nel grado di gene
rale di brigata si sia te
nuto il comando di bri
gata o di scuola o istitu
to militare o di zona mi
litare per almeno 1 anno 

1 anno di comando di bat
taglione o gruppo o co
mando equipollente, anche 
se compiuto in tutto o in 
parte nel grado di mag
giore 

2 anni di comando di com
pagnia, squadrone o batte
ria o incarico equipollente 

3 anni di comando di ploto
ne o sezione o incarico 
equipollente anche se com
piuti in tutto o in parte 
nel grado di sottotenente 

Superare il corso di appli
cazione (f) 

21 

34 1/3 dei generali di 
divisione non an
cora valutati 

86 

436 

1526 

12 

27 

(*) 

1/3 dei generali di 
brigata non anco
ra valutati 

1/5 dei colonnelli 
non ancora valu
tati 

(*) 

872 

2451 

1986 

(*) (*) 

(*) Il numero delle promozioni annuali al grado superiore e il numero degli ufficiali non ancora valutati da 
ammettere ogni anno a valutazione per il periodo 19804985 è stabilito dall'articolo 6 del testo della pre
sente legge. 
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ALLEGATO B. 

GRADO 

Forma di 
avanzamento 

al grado 
superiore 

Periodi minimi di coman
do e di attribuzioni spe
cifiche, corsi ed esperi
menti richiesti ai fini del

l'avanzamento 

Organico 
del grado 

Promozioni 
annuali 

al grado 
superiore 

Numero degli uf
ficiali non ancora 
valutati da ammet
tere ogni anno a 

valutazione (a) 

6 

I V  RUOLO DEL CORPO TECNICO 

Generale Ispettore 

Tenente Generale scelta 1 ogni 4 
anni (n) 

(o) 

Tutti 

Maggiore Generale ■ scelta 10 1/3 dei maggiori ge
nerali non ancora 
valutati 

Colonnello scelta 45 1/5 dei colonnelli 
non ancora valu
tati 

Tenente Colonnello scelta 2 anni con incarico non in
feriore a quello di capo 
ufficio o divisione o servi
zio o incarico equipollen
te, anche se compiuto tut
to o in parte nel grado 
di maggiore 

103 (**) (rtrt\ 

Maggiore 

Capitano 

anzianità 

scelta 2 anni di capo sezione o ad
detto di stabilimento o in
carico equipollente anche 
se compiuto tutto o in 
parte nel grado di tenente 

68 

200 (**) (**) 

Tenente anzianità aver conseguito il diploma 
di laurea (*) 

130 

Sottotenente anzianità 

(*) Il diploma di laurea non è richiesto agli ufficiali trasferiti nel ruolo all'atto della sua istituzione. 
(**) Il numero delle promozioni annuali al grado superiore ed il numero degli ufficiali non ancora valutati da 

ammettere ogni anno a valutazioni per il periodo 19811984 è stabilito dall'articolo 17 della presente legge. 



Atti Parlamentari 50 — Senato della Repubblica — 1053 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI ì LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO C. 

ALIQUOTE DI VALUTAZIONE DEI TENENTI COLONNELLI E NUMERO DI PROMOZIONI A 
COLONNELLO NEL CORPO TECNICO NEL QUADRIENNIO 1981-1984 

Numero degli ufficiali non 
ancora valutati da ammet
tere ogni anno a valuta

zione 

Promozioni annuali al grado 
di colonnello da attribuire 

198.1 1982 1983 1984 

Servizio tecnico di artiglieria 1/9 della somma dei te
nenti colonnelli non an
cora valutati e di tutti 
i maggiori in ruolo (1) 

Servizio tecnico della moto- 1/12 della somma dei te-
rizzazione nenti colonnelli non an

cora valutati e di tutti 
i maggiori in ruolo (1) 

Servizio tecnico chimico fi
sico 

1/13 della somma dei te
nenti colonnelli non an
cora valutati e di tutti 
i maggiori in ruolo (1) 

Servizio tecnico del genio Tutti i tenenti colonnelli 
che abbiano compiuto, 
complessivamente, alme
no 9 anni di permanen
za nei gradi di maggio
re e di tenente colonnel
lo al 31 ottobre dell'an
no in cui viene deter 
minata l'aliquota di va
lutazione (1) 

Servizio tecnico delle tra
smissioni 

(1) 

Servizio tecnico geografico (1) 

(1) Entro il 1984 sono comunque valutati tutti i tenenti colonnelli con anzianità di. grado non posteriore al 31 
dicembre 1979. 


